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Che si dice della Scuola in Europa? Di questi
tempi è bene tener d’occhio quel che succede
negli altri Paesi. Cominciamo dalla Francia. Il 24
novembre gli insegnanti hanno manifestato a
Parigi contro la drastica riduzione dei posti di
lavoro: 80000 tagli stimati tra il 2007 e il 20121.Lo
sciopero ha visto fino a un 40% di adesioni nella
scuola secondaria che contesta i progetti di
“autonomia” della nuova riforma di Licei e Uni-
versità. In particolare i docenti di scienze econo-
miche e sociali vedranno ridotto il loro impegno
nelle classi di quasi il 50% e l’associazione dei
docenti di matematica denuncia che “les grilles-
horaires présentées (...) laissent présager une
diminution importante et non justifiée des ensei-
gnements scientifiques dans leur ensemble”2. C’è
da rimanere sconcertati quando si legge che al
drastico ridimensionamento dei quadri orario
non corrisponde una revisione dei programmi
per la quale si sta ancora lavorando3! Parola di
Ministro: “Notre objectif est que le lycée per-
mette la réussite de chaque élève”. Ancora il
mito del successo formativo4! Non sfuggano
però alcuni passi dell’intervento del ministro : la

Francia deve recuperare il ritardo nell’apprendi-
mento delle lingue straniere; le scuole francesi
saranno contro la scelta precoce degli indirizzi5

istituendo “stages-passerelles”. La rimodulazione
degli orari si dice che servirà ad introdurre alme-
no 2 ore settimanali di insegnamento personaliz-
zato6 mirato a ridurre la dispersione scolastica.
Già visto, già sentito.  E gli insegnanti francesi
protestano perché dicono che l’intero impianto
della riforma nasconde una scuola gerarchizzata
fondata su controlli di qualità. Voci allarmate:
ogni anno in Francia si suicidano 35 insegnanti.
Voci addolorate perché l’insegnamento della
storia è cancellato dall’ultimo anno di corso e
così si cancella l’importanza della memoria ma:
se souvenir est un devoir de raison. Parce que
sans histoire, nous serions asservis au libre cours
d’un présent incontrôlable fait de télévision
instantanée, de textos, d’Internet. Il ricordare è
un dovere della ragione e senza storia noi sarem-
mo asserviti al libero corso del presente fatto di
istantanee. Voci indignate del collega che denun-
cia: Aujourd’hui, j’en ai assez du mépris ! Du
mépris qui sous entend que nous ne travaillons

pas. /…/ Du mépris
ressenti de la part
de certains déci-
deurs, qui au lieu de mieux réformer … nous pré-
sentent comme coûteux pour le pays. Je ne sup-
porte plus le mépris7. Basta con il disprezzo nei
confronti della nostra professione, basta con il
disprezzo che sottintende che siamo fannulloni,
basta con il disprezzo dei decisionisti che ci pre-
sentano come un costo per il paese. Questo dis-
prezzo non lo sopporto più!

1 http://www.lemonde.fr/societe/article/2009/11/24/education-
nationale-pourquoi-ils-ont-manifeste_1271585_3224.html 
2 http://www.lemonde.fr/societe/article/2009/11/25/des-ensei-
g n a n t s - s - i n q u i e te n t - p o u r - l - h o ra i re - d e - l e u r s - d i s c i p l i -
nes_1271828_3224.html#ens_id=1229424 
3 http://www.lemonde.fr/societe/chat/2009/11/20/une-reforme-
du-lycee-pour-quoi-faire_1270027_3224_1.html 
4 http://www.education.gouv.fr/cid49215/reforme-du-lycee-pre-
sentation-video-par-luc-chatel.html 
5 http://www.gouvernement.fr/premier-ministre/reponse-du-pre-
mier-ministre-a-une-question-de-yves-censi-groupe-ump-lors-des-
questi 
6 http://www.aef.info/public/fr/medias/docutheque/docu-
ment/aef/2009/2634_propositions_reforme_lycee.pdf 
7 http://www.lemonde.fr/societe/article_interactif/2009/11/24/
les-enseignants-en-greve-pour-vos-enfants_1271261_3224.html

LA SCUOLA NEL MONDO

Francia, mal comune…

Insegnare le parallele (ginniche) insieme all’organizzazione dello Sta-

to repubblicano (“Costituzione”), e ruotare correttamente il busto,

sono ormai la stessa cosa?

Scienze: Urano, Giove, Saturno. Italiano: consegna verifiche gramma-

tica. Morfologia: il nome. Educazione fisica: Cittadinanza e Costitu-

zione.” Ho riletto con attenzione – dovevo far passare l’ora di sup-

plenza mentre la classe ripassava Diritto. Sabato 5 dicembre 2009,

nel registro della prima B nulla di strano, fino a “Cittadinanza e Costi-

tuzione”. Nel riquadro degli “Argomenti svolti a lezione” stava sulla

stessa riga di “Educazione Fisica”, a sua volta in quello delle Materie.

Credo che solo i più distratti nel ripasso del Diritto abbiano potuto

scorgere, dai banchi, il lieve senso di nausea che mi ha preso per un

attimo. 
Al posto d’un argomento, in quel registro c’era una materia intera, a sua

volta al posto di un’altra. Quindi il tutto per una sua parte, e quel tut-

to per un altro tutto (senza contare che il primo tutto è composto di

due parti). Vertigine logica. Educazione Fisica come i bosoni e i fermio-

ni, le particelle fisiche subatomiche che prendono il posto una dell’al-

tra? Tener puliti e in ordine gli spogliatoi (“Cittadinanza”), insegnare le

parallele (ginniche, non matematiche) insieme all’organizzazione dello

Stato repubblicano (“Costituzione”), e ruotare correttamente il busto,

sono ormai la stessa cosa? Se però “agli occhi dei giovani la Costituzio-

ne viene sottratta alla dimensione storico-politica, che è e dovrebbe

essere propriamente l’unica sua”, e “sottoposta ad un processo di

[generica, ndr] eticizzazione”, sub specie “cittadinanza” (Galli della Log-

gia, “Così la democrazia diventa catechismo”, Corriere, 8/11/2009), si

può intuire come sia possibile la sorprendente accelerazione della

materia (scolastica), sotto i miei occhi nel riquadro del registro di clas-

se della prima B, il 5 dicembre 2009. 

Passata la vertigine, un po’ di nostalgia resta. Ah, i tempi del baffuto

maestro Fassi, redattore del giornale di ginnastica “Nuovo Agone”,

che leggeva ammirato gli articoli sulla sbarra fissa della collega

Pedani. Ma in De Amicis il binomio era “Amore e ginnastica” – l’Edu-

cazione Fisica ancora non usava. Né tantomeno il progressista auto-

re di Cuore poteva prevedere le magnifiche sorti e progressive che

avrebbero portato la nobile materia all’audace approccio – non

amoroso, bensì Costituzionale – alle parallele. Se avesse potuto,

avrebbe posto a titolo un altro binomio: “Costituzione e ginnastica”.

Ne siamo certi. 

di Stefano Borgarelli

Costituzione e ginnastica 
F R A M M E N T IF R A M M E N T I

di Piero Morpurgo
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